
C a m e ra  P e n a l e  d i  C o s e n za     
 “ O ss e r vato r io  C a rc e re ”   

I st itu ito  con  De l i b e ra  d e l l a  Ca m e ra  Pena l e  d i  Cosenza  d e l   2 1  Novem b re  20 16  

  

SIG. PRESIDENTE E SIG.RI MEMBRI DEL DIRETTIVO DELLA CAMERA 
PENALE “FAUSTO GULLO” DI COSENZA 

L’Osservatorio Carcere intende comunicare l’impellente necessità di accedere presso 

l’Istituto Penitenziario di Cosenza, per le ragioni che sono state già ampiamente 

esposte e debitamente comunicate nel verbale di incontro del 13.02.2017. 

In particolare, l‘Osservatorio Carcere, nell’ottica della redazione di un protocollo di 

intesa con l’amministrazione Penitenziaria destinato a rispondere alle molteplici 

esigenze dei detenuti stranieri, ritiene di doversi recare in tempi brevi presso la 

struttura penitenziaria, al fine di dare inizio all’attività di monitoraggio delle 

condizioni in cui versano i soggetti de quibus. 

Nel dettaglio, l’Osservatorio Carcere, avendo recepito anche le segnalazioni della 

mediatrice culturale, Sig.ra Bokkory, all’incontro del 13 febbraio c.a., ha necessità di 

verificare l’esistenza di spazi adeguati – all’interno della Casa Circondariale - che 

possano essere destinati agli incontri ed ai colloqui tra detenuti stranieri e mediatori 

culturali nonché la presenza di locali da potere utilizzare al precipuo scopo di 

espletare corsi di apprendimento della lingua italiana e/o corsi di formazione 

professionale. 

L’Osservatorio, inoltre, ribadisce che tale accesso deve essere effettuato in tempi 

brevi, in quanto rappresenta il punto  di partenza dell’attività di programmazione e di 

realizzazione del progetto, anticipando - sin d’ora - l’esigenza di implementare tali 

accessi con cadenza almeno trimestrale. 

E ciò sia al fine di tenere costantemente monitorata la condizione intramuraria dei 

ristretti e sia allo scopo di raccogliere le emergenti richieste avanzate dagli stessi. 

Il tutto per migliorare la qualità dello stato detentivo da cui dipende l’effettivo 

recupero e reinserimento sociale del ristretto. 



Riteniamo, altresì, che tale istanza debba essere inoltrata formalmente da Codesta 

Camera Penale al Direttore dell’Istituto Penitenziario nonché portata a conoscenza sia 

al Dipartimento della Amministrazione Penitenziaria che al Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria.  

Tanto dovevamo e certi di un vostro tempestivo riscontro, porgiamo cordiali saluti. 

Cosenza, 27 marzo 2017  

Il Responsabile         Il Coordinatore 

Avv. Valentina Spizzirri      Avv. Giovanni Cadavero 

   



Mail: osservatoriocarceri@gmail.com


